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Isa 315 – identificazione e valutazione dei 
rischi di errori significativi 

Per fare ciò è necessario possedere una 
conoscenza della società sufficiente per 
comprendere:

il contesto in cui opera l’impresa
Incluso il suo controllo interno 
Valutare i rischi di errori significativi 
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Isa 315 – identificazione e valutazione dei 
rischi di errori significativi

Il revisore deve: 
Identificare i rischi considerando l’impresa e il 
contesto in cui opera
Collegare i rischi con i profili che possono 
risultare errati come asserzioni
Valutare la rilevanza e la probabilità di 
accadimento dei rischi identificati
Scegliere le procedure di revisione migliori per 
ridurre i rischi  
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Per far fronte ai rischi , il revisore:

Decide il livello di significatività del bilancio 
Considera se i principi contabili scelti ed 
applicati siano appropriati e se l’informativa di 
bilancio sia appropriata 
Identifica le aree da approfondire nel processo 
di revisione 
Definisce i risultati attesi derivanti dalle 
procedure di analisi comparativa 
Stabilisce quali procedure svolgere in risposta ai 
rischi identificati
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Come acquisire la conoscenza della società ?

Prima di accettare l’incarico

Dopo aver accettato l’incarico
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Come acquisire la conoscenza della società ?

Precedenti esperienze con la società o società simili e con il suo settore di attività. 
Discussioni con il personale della società (per esempio dirigenti, e personale da lungo tempo in 
servizio). 
Discussioni con i responsabili della funzione di revisione interna e analisi dei rapporti emessi.
Discussioni con altri revisori e con consulenti legali che abbiano prestato servizi all’impresa o siano 
esperti del settore di attività. 
Discussioni con persone esperte esterne all’impresa (per esempio, intermediari di borsa, economisti 
di settore, clienti, fornitori, concorrenti). 
Pubblicazioni concernenti il settore (per esempio, statistiche ufficiali, indagini, testi, riviste di 
settore, rapporti redatti da banche o da operatori di borsa, quotidiani finanziari). 
Leggi specifiche e regolamenti significativi applicabili al settore e alla società. 
Visita degli insediamenti in cui la società svolge la propria attività  
Documentazione prodotta dalla società stessa (per esempio verbali delle riunioni dei soci, materiale 
informativo per il pubblico o per gli enti preposti alla regolamentazione, materiale promozionale, 
bilanci d’esercizio precedente, budget e proiezioni finanziarie, bilanci infrannuali, principi di 
valutazione utilizzati, sistemi contabili e di controllo interno, piano dei conti, organigramma, piani 
marketing e di vendite). 
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QUALI SONO I CONTROLLI RILEVANTI PER 
LA REVISIONE

Nell’ esercizio di tale giudizio, il revisore considera le 
circostanze ed i fattori applicabili quali:

Il suo giudizio in tema di significatività;
La dimensione dell’impresa;
Le caratteristiche dell’attività dell’impresa, inclusi la sua 
organizzazione ed il suo assetto proprietario;
La varietà e la complessità delle operazioni dell’impresa;
Le norme di legge ed i regolamenti applicabili;
La natura e la complessità dei sistemi che sono parte del 
controllo interno dell’impresa, incluso l’utilizzo di fornitori di 
servizi.
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UTILIZZO DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

Valutare i rischi e identificare i problemi 
dell’impresa 
Pianificare la revisione da svolgere
Valutare gli elementi probativi 
Concludere 
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Conoscere la società e in particolare 
valutare il rischio 

Valutazione del rischio intrinseco e di controllo. 
Esame dei rischi dell’attività e reazione della direzione agli stimoli dell’ambiente in cui opera. 
Pianificazione generale della revisione e del programma operativo di verifica  
Determinazione del livello di significatività e valutazione, nel corso del lavoro, della congruità di tale 
livello. 
Valutazione delle risultanze del lavoro di revisione per stabilire la correttezza e la validità delle 
asserzioni di bilancio. 
Valutazione delle stime contabili e delle attestazioni della direzione. 
Identificazione delle aree dove è necessario un intervento particolarmente approfondito e specialistico. 
Identificazione delle parti correlate e delle operazioni effettuate con esse. 
Analisi di eventuali informazioni discordanti (per esempio, dichiarazioni contraddittorie). 
Identificazione di situazioni non usuali o anomale (per esempio, frodi o atti non conformi a leggi e 
regolamenti, relazioni inattese fra dati statistici sull’attività operativa e i dati di bilancio). 
Valutazione della correttezza dei criteri di contabilizzazione utilizzati e delle informazioni contenute nella 
nota integrativa. 
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Per comprendere e valutare i rischi di revisione occorre innanzitutto conoscere 
i TRE principi di revisione tra loro collegati che trattano l'argomento:

ISA Italia n. 300 – Pianificazione della 
revisione contabile del bilancio
ISA Italia n. 315 – L'identificazione e la 
valutazione dei rischi di errori significativi 
mediante la comprensione dell'impresa e 
del contesto in cui opera
ISA Italia n. 330 – Le risposte del 
revisore ai rischi identificati e valutati  

ISA Italia 
300

ISA Italia 
315

ISA Italia 
330

I RISCHI DI REVISIONE
L’APPROCCIO
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L’APPROCCIO DI REVISIONE

L’approccio di revisione si basa sul concetto che solo la 
conoscenza dell’impresa e del contesto in cui opera, 
incluso il suo sistema di controllo interno, permette al 
revisore di valutare i rischi di errori significativi del 

bilancio e, conseguentemente, di sviluppare un programma di 
verifiche più incisivo ed efficace
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IL RISCHIO DI REVISIONE 

Durante la fase di pianificazione il revisore deve quindi valutare il 
rischio di revisione, che è composto da 3 componenti:

Rischio di 
individuazione

Il rischio che le 
procedure di 
revisione non 
intercettino un 

errore materiale o 
una debolezza
significativa nel

bilancio

Rischio di 
controllo

Il rischio che un 
errore materiale

non sia prevenuto o 
intercettato e 

corretto dal sistema
di controllo interno

del cliente

Rischio di errore
materiale+ =Rischio

intrinseco
Rischio di 
controllo

Rischio intrinseco

La suscettibilità di 
una voce di bilancio
(o di una classe di 

transazioni) di 
essere errata, 
assumendo

l'assenza sistema
di controllo interno

su quella voce

Rischio di 
individuazione+
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IL RISCHIO INTRINSECO

Il Rischio Intrinseco è definito come la suscettibilità di una 
voce di bilancio di contenere un errore a prescindere dalla 
presenza o meno di un efficace sistema di controllo sulla 

voce

E' presente in tutte le voci di bilancio soggette a valutazione (es. 
magazzino o Fondo Rischi)
La voce “magazzino ” è rappresentata in bilancio dal minore tra 
costo e presumibile valore di realizzo. Questo "presumibile" valore è 
- per definizione - soggetto a un diverso grado di determinazione a 
seconda di chi lo valuta …
Quindi, indipendentemente dall’esistenza di un buon sistema di 
controllo interno sulla posta di bilanci, questo rischio è insito (o 
intrinseco) nella voce per la sua stessa natura!
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IL RISCHIO DI CONTROLLO

E’ il rischio che un errore significativo non sia identificato -
e quindi corretto - dal sistema di controllo interno 

dell’impresa.

Es. la voce “crediti verso le banche ” rappresenta il saldo attivo dei 
conti correnti intestati all'impresa. In assenza di un controllo sui 
movimenti del conto e sul saldo di fine mese, questa voce potrebbe 
essere errata!

Questa voce - a differenza della voce “crediti verso clienti” - non 
incorpora di per sé un “rischio intrinseco”, in quanto  non è 
soggetta a valutazione (100 euro sul  c/c, corrispondono sempre a 
100 euro)! 
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IL RISCHIO DI INDIVIDUAZIONE

E’ il rischio che il revisore non individui un errore 
potenzialmente significativo. 

Ciò potrebbe essere causato da: 

procedure di revisione inappropriate o non sufficienti;
procedure di revisione appropriate, ma applicate in modo errato;
interpretazione non corretta dei risultati ottenuti dallo svolgimento 
delle procedure. 

Il “rischio di individuazione”, a differenza dei due rischi precedenti, 
è correlato all’efficacia delle procedure di revisione.
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CHE RELAZIONE ESISTE 
TRA QUESTI TRE RISCHI?

La Relazione è di tipo "inverso" ossia maggiore è il “rischio 
intrinseco” e il “rischio di controllo”, minore sarà il “rischio 

di individuazione” accettabile dal revisore

Ad esempio
Nel caso dei “crediti verso clienti”, poiché il rischio intrinseco è valutato 
come "alto" (“maggiore”), allora più basso (“minore”) dovrà essere 
considerato  il “rischio di individuazione”, ossia il rischio di non intercettare 
errori nei crediti con le procedure di revisione pianificate. In altre parole, il 
revisore dovrà svolgere maggiori verifiche per ridurre il rischio di non 
individuare possibili errori significativi.

GRAFICAMENTE … CI PUO’ VENIRE IN AIUTO LA C.D.
BRICK ANALOGY (ANALOGIA DEL MATTONE)
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LA BRICK ANALOGY

NB: i mattoni rappresentano gli errori significativi)

Intercettato dai
controlli?

Intercettato
dalla revisione?

Rischio
intrinseco

Rischio di 
controllo

Rischio di 
individuazione

Rischio di 
revisione

Rischio di errori
materiali?

Opinion 
sbagliata

Si

No

No
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- LA COMPRENSIONE DELL'IMPRESA -

La comprensione dell'impresa e del suo contesto consentono al revisore di:

1) decidere il livello di significatività e valutare se tale giudizio 
rimanga appropriato nel corso del lavoro;
2) considerare se i principi contabili applicati siano appropriati e se 
l’informativa di bilancio sia adeguata;
3) identificare le aree che richiedono una maggior attenzione (es. 
operazioni con parti correlate, continuità aziendale, inerenza delle 
operazioni rispetto all'oggetto sociale);
4) definire i risultati attesi da utilizzare nello svolgimento delle 
procedure di analisi comparativa;
5) stabilire le procedure di revisione in risposta ai rischi identificati 
durante la comprensione dell'impresa, del contesto in cui opera e del suo 
sistema di controllo interno.
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- LA COMPRENSIONE DELL'IMPRESA -

1) decidere il livello di significatività e valutare se tale giudizio 
rimanga appropriato nel corso del lavoro;

Se stiamo revisionando il bilancio di una società come XY che 
presenta 10,9 miliardi di euro di utile netto a livello consolidato, 
decideremo un livello di significatività molto più alto rispetto a 

quello che decideremmo nel caso di revisione di una società che 
presenta ricavi per 10 milioni di euro fi utile netto…
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- LA COMPRENSIONE DELL'IMPRESA -

2) considerare se i principi contabili applicati siano 
appropriati e se l’informativa di bilancio sia adeguata;

Stiamo revisionando il bilancio di una società che applica i principi 
contabili nazionali, e ci accorgiamo che il bilancio non recepisce il 

rendiconto finanziario come richiesto da OIC n 10 …
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- LA COMPRENSIONE DELL'IMPRESA -

3)  identificare le aree che richiedono una maggior attenzione
(es. operazioni con parti correlate, continuità aziendale, inerenza 
delle operazioni rispetto all'oggetto sociale);

Stiamo revisionando il bilancio di una società, e ci accorgiamo che:
•ha effettuato in corso d'anno numerose operazioni con parti 
correlate;
•evidenzia ricavi operativi insufficienti alla copertura dei costi 
operativi e una situazione finanziaria in forte squilibrio (continuità 
aziendale);
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- LA COMPRENSIONE DELL'IMPRESA -

4)  definire i risultati attesi da utilizzare nello svolgimento delle 
procedure di analisi comparativa;

Stiamo revisionando il bilancio di una società, e prima di svolgere le 
procedure di analisi comparativa, ci formiamo un giudizio su quelli 

che potrebbero essere i risultati che ci attendiamo escano dalle 
suddette procedure, in base ad alcuni elementi a disposizione

Ad esempio
Se la società revisionata nel corso dell'anno ha raddoppiato il 

numero dei clienti acquirenti dei propri prodotti, allora l'aspettativa 
(iniziale) sarà quella di un raddoppio dei ricavi. 

Se i ricavi triplicano … allora qualcosa va approfondito…
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PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- LA COMPRENSIONE DELL'IMPRESA -

5)  stabilire le procedure di revisione in risposta ai rischi 
identificati durante la comprensione dell'impresa, del contesto in cui 
opera e del suo sistema di controllo interno.

Una volta identificati i rischi, si stabiliranno le procedure 
Ad esempio

•La società ha effettuato in corso d'anno numerose operazioni con 
parti correlate: si verificherà che tali operazioni siano state 
effettuate a prezzi di mercato (normativa sul Transfer Pricing)
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Comprendere l’impresa significa conoscere a fondo la natura del 
business e l’ambiente esterno e di controllo nel quale l’impresa 
opera 
In questo contesto assume quindi un ruolo determinante anche la 
comprensione del sistema di controllo interno della società 
revisionata e della sua effettiva operatività ed efficacia

Il controllo interno è quel processo disegnato e attuato dalla 
direzione di un'impresa per avere una ragionevole certezza che gli 

obiettivi aziendali siano raggiunti nel rispetto delle norme e dei 
regolamenti, della corretta informativa di bilancio e dell’efficienza 
ed efficacia della gestione. Quindi, è configurato per affrontare i 

rischi identificati connessi all’attività che minacciano il 
raggiungimento degli obiettivi aziendali

PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- COME SI PUO' COMPRENDERE L'IMPRESA? -
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QUALI SONO LE PRINCIPALI PROCEDURE PER 
IDENTIFICARE E VALUTARE UN RISCHIO?

Indagini presso la Direzione e altri soggetti all’interno 
dell’impresa

Ossia interviste alla direzione della società e ad altri soggetti 
chiave della struttura aziendale

Procedure di analisi comparativa
Ossia comparazioni di dati nel tempo per identificare eventuali 
relazioni inusuali o inattese e, quindi, possibili errori significativi 
(es. comparo nel tempo i costi per tipologia al fine di intercettare 
eventuali fatture non stanziate)

Osservazioni ed ispezioni
Ossia osservazioni sull’attività e operatività dell’impresa, esame 
dei documenti, di dati contabili, di manuali di controllo interno, 
lettura dei verbali degli organi sociali, visite a sedi e stabilimenti 
dell’impresa, ecc.
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IMPORTANZA DEL RISCHIO
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Valutazione del rischio
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Medio
rischio

Alto
rischio

QUI

NON QUI
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Il caso AUTOGRILL

RISCHI ED INCERTEZZE 

Da pag. 24 a pag. 28

Quale probabilità di verificarsi di ogni rischio ? 


